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Cari studenti, care famiglie, cari docenti,

si conclude un anno scolastico ricco di esperienze, impegno e
crescita condivisa. Sfogliando |le pagine di questo giornalino,
ritroviamo tracce vive del percorso compiuto insieme: | progetti
realizzati, le emozioni degli spettacoli di fine anno, la creativita
delle tavole “parolibere”, e soprattutto le parole autentiche dei
nostri ragazzi.

Un pensiero speciale va agli alunni delle classi terze, che hanno
voluto lasciare un segno significativo ai futuri studenti di prima
media attraverso poesie, riflessioni e messaggi carichi di

esperienza e speranza. | sonetti autodescrittivi, ispirati alla
maniera di Ugo Foscolo, testimoniano non solo competenze
letterarie, ma anche un profondo lavoro di introspezione e

consapevolezza.

Tra le esperienze piu significative di quest'anno, desidero

ricordare anche il dibattito proposto nell’ambito del Consiglio
Comunale dei Ragazzi, che ha coinvolto |le classi seconde di
Marcighago: un‘importante occasione di confronto,

partecipazione attiva e educazione alla cittadinanza, in cuil |
nostri studenti hanno potuto esprimere idee, sviluppare senso
critico e sperimentare il valore del dialogo democratico.

Desidero esprimere un sincero ringraziamento a tutti: agli
studenti, protagonisti instancabili del loro percorso; adai docenti,
che con passione e dedizione hanno guidato ogni attivita; alle
famiglie, preziose alleate nel cammino educativo.

Un ringraziamento particolare va alla Dirigente, che gquest’anno

si & impegnata con grande energia nel progetto di lettura
espressiva, accompagnhandoci anche al Teatro Parenti per il
Premio “Roberta - Giovani Lettori’. Siamo orgogliosi del risultato

raggiunto dalla classe 2C della sede di B, che si e qualificata
per la finale del 6 maggio con il proprio candidato lettore.

Ci auguriamo che il teatro, I|la lettura, I’arte, la crescita
personale e |’'amore per la scienza continuino ad accompagnare il
nostro percorso anche nel prossimo anno scolastico, come
strumenti fondamentali di formazione e scoperta.

A tutti voi, auguro una serena estate, ricca di riposo, nuove
esperienze e ispirazione.

professoressa Rossella Elena Aversa



Tre racconti pensando ad Ulisse e ai suoi viaggi, studiando 'Odissea
ma B di Marcignago

con un po’ di fantasia, ecco i tre racconti della Pr
e le immagini dei cartelloni e dei persona
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Ulisse era in viaggio verso Itaca |
con tutto il suo equipaggio. Aveva tanto sentito pariare di
una strana isolqg, posta nel Mar Mediterraneo, dove viveva
un orribile mostro. Era una donna ricoperta di sangue, che
era diventata una collina vivente in seguito a un
incantesimo. Di giorno il mostro mangiava gli umani, perché
voleva vendetta contro coloro che 'avevano condannata in
questo stato. Quando respirava, emetteva strani e orribili
rumori: si chiamava Talita.

Ulisse cerco di ingannarla, lanciandole dei pezzi di legno per
salvare i suoi compagni, che stavano per passarle
davanti, ma cosi facendo I'aveva resa furiosa. Il dio Ermes
aveva assistito alla scena e non poteva permettere che
parte dell’equipaggio sparisse. Forni a Ulisse una grossa e
lunga fune per permettergli di superare I'ostacolo.

Ulisse fece aggrappare tutti i suoi uomini alla fune e
finalmente furono in salvo. Mentre la nave si allontanava
dalla riva, la donna, rossa per il sangue che la ricopriva,
continuava a lanciare urla terrificanti. Anche questa volta
Ulisse, aiutato dagli dei, era riuscito a sopravvivere.
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Lo spirito della scogliera

Poco prima che Ulisse arrivasse a
BN |taca, ci fu un’altra tempesta che
~ spinse la sua nave su una scogliera.

. Decise che si sarebbe fermato
quaiche giorno in quel luogo. Ulisse ne
| approfitto per riposare ma ebbe una
strana sensazione: sentiva una
specie di venticello e
contemporaneamente, si sentiva
osservato. Si alzo di scatto,
spaventato; si guardo intorno e dietro
un albero vide una ragazza; aveva
circa 16 anni, capelli lunghissimi,
castani con alcune ciocche bionde,
indossava una tunica con preziosi
ricami dorati e aveva gli occhi coperti
da una strana fascia nera.

Ulisse si avvicino incuriosito, chiese alla ragazza quale fosse il suo nome ma lei
non rispose. Dopo vari tentativi, la ragazza parld con un filo di voce dicendo
che il nome era Irias. Ulisse racconto la sua storia e del suo viaggio di ritorno a
ltaca e spinto dalla curiositd chiese perché i suoi occhi fossero coperti. Irias
raccontd che da bambina era nata con gli occhi rossi e che i suoi genitori,
odiando quellimmagine, avevano deciso di coprirglieli con una fascia. Gli
abitanti di quel posto erano convinti che le persone con gli occhi rossi fossero
figli del diavolo! Cosi a 16 anni, presa dallo sconforto perquanto deciso dai
suoi genitori, aveva deciso di suicidarsi buttandosi giu dalla scogliera ma, non
era ancora riuscita ad abbandonare il mondo dei vivi per andare finalmente nel
mondo dell’ al di I1a. Si era creata una specie di barriera che continuava a
bloccare la sua anima sull'isola. Ulisse si avvicind e le tolse la fasciq,
raccomandandole di rimanere in quel modo perché i suoi occhi rispecchiavano
la sua anima. Irias scoppio a piangere e ringrazio Ulisse per la sua gentilezza.
Due settimane dopo Ulisse e i suoi uomini ripartirono per ltaca salutando Irias,
che ormai non aveva nessun timore nel mostrare i suoi occhi rossi.
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Ulisse e i suoi compagni, dopo essere
riusciti a fuggire dallisola della maga Circe,
ripresero il viaggio verso ltaca. Dopo
quaiche giorno di navigazione, Ulisse vide
una spiaggia in lontananza: c’erano tanti
alberi e, spinto dalla curiositd, decise di
avvicinarsi per esplorare il luogo. Erano
appena attraccati quando sentirono
qualcosa salire verso la superficie e andare
a sbattere contro la chiglia della nave.
Scesero dalla nave per visitare l'isola, ma non appena posarono i loro piedi
sulla spiaggia, sentirono una forte scossa. L'isola si presentava buia e
misteriosa; arrivavano strani rumori dall’entroterra. Ulisse, preso dalla
curiositd di capire, decise di avanzare nel cuore dell’isola.

In una radura coperta di strani cespugli parlanti, trovo un grande altare con
sopra un ragazzo pronto a essere sacrificato. C’erano diversi fuochi accesi:
di i a poco ci sarebbe stata la cerimonia e la morte del ragazzo. Ulisse si
avvicino per cercare di capire cosa stesse succedendo. Il ragazzo lo supplico
di sciogliere le corde che lo trattenevano alla pietra votiva e di permettergli di
sopravvivere.

Fuggirono verso la costa, dove si trovavano le navi, e proprio li il ragazzo
racconto la sua triste storia. Era naufragato sull'isola dopo una fortissima
tempesta; aveva intuito che quel luogo era molto strano e, un giorno, aveva
assistito a un evento molto doloroso: l'isola era carnivora e aveva ingoiato un
uomo proprio davanti ai suoi occhi.

Quando gli abitanti, unici sopravvissuti in quanto l'isola si nutriva solo di
forestieri, avevano notato che lui possedeva poteri particolari che
spingevano l'isola a salvaguardarlo, avevano deciso di sacrificarlo alla dea
protettrice.

Il ragazzo si chiamava Tomeus ed era figlio di una delle divinita del mare.
Ulisse decise di farlo diventare parte del suo equipaggio e di portarlo con sé
sull’isola di Itaca.




Alla scoperta della Penisola Iberica
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IL TUO VOTO VALE!!!
RENDIAMO QUESTA SCUOLA ECCEZIONALE!!

: , l

: 'FA df’ | &
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A.SC.2025/26 |r ’FE
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO !" L \

Jzee

DI MARCIGNAGO

|

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE
18-19 MAGGIO CAMPAGNA ELETTORALE DEI CANDIDATI NELLE CLASSI
21 MAGGIO ELEZIONI DEI CANDIDATI A SINDACO DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE

i '.-r_- ‘

PAi s e | | RN 28 MAGGIO, ore 20:30, PROCLAMAZIONE UFFICIALE DEL NEOSINDACO ELETTO BEGEES
: S | STUDENTI-ELETTORI PRESSO LA SALA CONSILIARE DEL MUNICIPIO DI MARCIGNAGGO

|

'|

\

Quest’anno le classi seconde si son ~ colpi di scheda elettorrale

Creqndﬂo '!:591 nel COnSig“O Comunale dei

Ragazzi di M
b/ . .
Dopo un'ac: olte le elezioni a scuola in
ata la seconda A con la

=t AR

un verg"é’"" or| le c:lclsseT

isto: STUDENTI PER IL COMUNE

Ecco le immagini dei loghi delle tre liste e del seggio elettorale.

| rappresentanti dei giovani eletti si sono in seguito incontrati anche con.e
istituzioni cittadine rafforzando il legame tra il territorio e la scuola.



LE TRE LISTE

LISTA N° 2

CANDIDATO SINDACO:
G N R

CANDIDATO VICESINDACO:

M A\ GT T

ASSESSORI:

E A G
M - Gu
M 1 G
| 0 N’

LISTA N°1

CANDIDATA SINDACA:
GI s G

CANDIDATA VICESINDACA:

M i -

ASSESSORI:

Student | Comune

-SOCIAL +REAL LIFE

SEMPRE ATTENTI
AL BENE COMUNE

STRADE SICURE
PER INCONTRARSI

LISTA N° 3

CANDIDATO SINDACO:

D’

A

CANDIDATO VICESINDACO:

S

T

ASSESSORI:

A.
\'4

S

A
A

ACCOGLIENZA

PARITA’
ASCOLTO

COMUNICAZIONE

SOLIDARIETA’

SPAZI LIBERI

AMBIENTE

Q AMBIENTE
W CULTURA i
i} ~

B
SOCIALE
'.‘ TECNOLOGIA

PARTITO sCoLASTICO —=
MARCIGNAGO —

-
SOCIALE 4 o CULTURA

SEMPRE CONNESSI
SEMPRE UN PASSO AVANTI

INSIEME CI ATTIVIAMO
INSIEME VINCIAMO

SCEGLIAMO OGGI

UN FUTURO SOSFENIBILE
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SEl ROMANTICO O ILLUMINISTA?

Scopri guale spirito ti rappresenta!
L'llluminismo e il Romanticismo sono
stati due importanti movimenti culturali
che hanno cambiato la storia.

Gli llluministi credevano nella ragione,
nella scienza, nel progresso e nella
logica.

| Romantici, invece, mettevano al
centro le emozioni, la fantasiq, la
natura e i sentimenti..

29
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A quale dei due mondi appartieni di piu?
Per ogni domanda scegli una sola risposta.

1. Quando sei in difficolta pensi:
® Al meglio.
Al peggio.

2. La tua vita e guidata
soprattutto da...

® Il sentimento.

La ragione.

3. Preferisci...
® La notte.

I giorno.

4. Quando provi emozioni sei...
(A Molto aperto.
Piu riservato.

5. Ti piacciono di piu...
@) | film drammatici.
| documentari.

6. Guardando un film triste...
(A Mi emoziono facilmente.
Rimango abbastanza
distaccato.

7. Ti affezioni facilmente alle
persone?

® Si.

No.

8. Per la scuola
superiore:
Segui l'istinto e cio che senti.

Analizzi pro e i contro.

scegliere

O. Credi nel destino?
® Si.
No.

10. Ti affascinano di piu...
® | sentimenti.
Le scoperte scientifiche.

11. Ti senti piu attratto da...
A | sogni.
| fatti.

12. Preferisci leggere...
(A Poesie.

Enciclopedie o libri di
divulgazione.

13. Preferisci ragionare con...
® Il cuore.
La testa.

14. Ti piacciono di piu...
(A) Le emozioni.
L e scienze.

30



15. Ti affascina maggiormente...

® La natura.
Le invenzioni dell'uomo.

16. Ti piace di piu...
(A) Sognare.
Ragionare.

17. Ti senti piu libero quando...

@ Vivi le emozioni.

Rifletti.

18. Preferisci...
® La fantasia.
L'ordine.

19. Ti piace di piu...

(®) Esprimere quello che senti.

Scoprire cose nuove.

20. Ti affidi maggiormente a...

® | sentimenti.

| fatti.

21. Preferisci un mondo...
(A Pieno di bellezza.
Giusto e ben organizzato.

22. Tiinteressa di piu...
A L'immaginazione.
La logica.

23. Ti e piu facile...
(® Esprimere le emozioni.
Controllarle.

24. Se immagini il futuro ...
(A) Inventi scenari creativi.
Pensi in modo realistico.

25. Ammiri maggiormente...

(® Le persone emotive e
appassionate.

Le persone calme e razionali.

26. Ti piacciono ambienti...
(A) Colorati e ricchi di oggetti
particolari.

Eleganti e ordinati.

27. Preferisci...
A La Luna.
Il Sole.

28. Preferisci...
® |l silenzio.
Il rumore e il movimento.

29. Quale materia preferisci?
® Italiano.
Scienze.

15. Ti affascina maggiormente...
® La natura.
Le invenzioni dell'uomo.
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16. Ti piace di piu...
® Sognare.
Ragionare.

17. Ti senti piu libero quando...

@) Vivi le emozioni.

Rifletti.

18. Preferisci...
(A La fantasia.
L'ordine.

19. Ti piace di piu...

(&) Esprimere quello che senti.

Scoprire cose nuove.

20. Ti affidi maggiormente a...

(A | sentimenti.

| fatti.

21. Preferisci un mondo...
(A) Pieno di bellezza.
Giusto e ben organizzato.

22. Tiinteressa di pil...
® L'immaginazione.
La logica.

23. Ti e piu facile...
(&) Esprimere le emozioni.
Controllarle.

24. Se immagini il futuro ...
® Inventi scenari creativi.
Pensi in modo realistico.

23. Ti e piu facile...
(A Esprimere le emozioni.
Controllarle.

24. Se immagini il futuro ...
(A) Inventi scenari creativi.
Pensi in modo realistico.

25. Ammiri maggiormente...
(A Le persone emotive e
appassionate.

Le persone calme e razionali.

26. Ti piacciono ambienti...
(® Colorati e ricchi di oggetti
particolari.

Eleganti e ordinati.

27. Preferisci...
@A La Luna.
Il Sole.

28. Preferisci...
@ |l silenzio.
Il rumore e il movimento.

29. Quale materia preferisci?
® Italiano.
Scienze.

30. Preferisci...

® | libri.
La tecnologia.
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31. Ti trovi meglio... 33. Preferisci...
& Da solo, nei tuoi pensieri. ® Il tramonto.
In compagnia degli amici. L'alba.

32. Ti piacciono di piu...
(A Le opere dai toni scuri e 34. Tipiacciono di piu...

misteriosi. ® | colori scuri.
Le opere luminose e ordinate. | colori chiari.

COME S| CALCOLA IL PUNTEGGIO

. Ogni risposta ® vale 1 punto Romantico.
« Ogni risposta (B) vale 1 punto llluminista.

RISULTATI
27-34 punti Romantico

Sei un vero Romantico!

Ti lasci guidare dalle emozioni, ami la fantasia e trovi bellezza nei sentimenti piu profondi.
La natura, 'arte e i sogni sono per te fonti di ispirazione e ti aiutano a esprimere cid che

Provi.

15-26 punti

111 Sel in equilibrio tra Romanticismo e llluminismo.

Sai usare sia il cuore sia la ragione, adattandoti alle diverse situazioni della vita.
A volte segui l'istinto, altre preferisci riflettere con calma prima di prendere una decisione.

0-14 punti Romantico (cioe 20-34 punti llluminista)

Sei un vero llluministal!

Ti affidi dlla logica, adlla scienza e al ragionamento per capire il mondo che ti circonda.
Prima di agire analizzi i fatti e cerchi sempre spiegazioni chiare e razionali

Ricorda che questo e un quiz pensato per divertirsi.

In ognuno di noi convivono sia la ragione che il sentimento!



UNA DONNA MEDICO
NEL MEDIOEVO

M. R, N.M., V. M., 1" A Marcignago
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Per. b, pelle del viso
1. Tvotwla prendeva dei petali i wosa e ciy mettevar
un po’ di olio (come quello di mandorle).
2. Lo scaldava pian piano perv wv po- .

1 Mescolava cernas & apis con un po- i miele

8 Faceva waffreddane e poi la usava per
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Gl alunnic e e alunne della, classe 3* B fanne fetemente
ocntriuite a uerdinado e terganizzaka, sistemandene b avedes
e creande ba, nusva scritta sullos perta, insieme ak Regelaments .
Sene stati, riallestiti alcuni scaffali per il prestite, & statas
creata ba, Englisn ook, dedicato ai b di inglese, e anche
Guzie all interwente delle professorvesse Aversa e
TNenteforte si stanne vealizzande sio ba vicollecazione dei
L siaw & inuventariavziene defla Biblisteca, che & stata
awviicchita da diverse donazieni do parte delle docentic
Avernsa, Sinice Y Nenteforte e dellas Dirigente.
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TED HUGHES

DANIEL PENNAC

- KAMO

LCAGENZIA
BABELE

: Whastewsioni o
seamine: Fhainne Chabeg

&

Firwodi Ragazsi

MARCO GIACOMANTON 10

Pits veloce della luce

intreccl

EREIONT

come “Jo leggo 3" e v “Unv lifro sotto CalBero”,
cRe Ranno arricchito la nosbua, Billioteca con nuovi teati.
selezione del Premio Roberta Giovani Lettori al Teatro

PREMIO
ROBERTA

PER GIOVANI LETTORI

39




PREMIO ROBERTA
GIOVANI LETTORI
yA=DIVA(O\) 2

TEATRO FRANCO PARENTI
MILANO

Poter pertare i nestri gisvani better in un teatve vers, con
iy incowaggiavane & state qualcesa di veramente emezionante!

ab rzvo

TNelte sone state be Lassi coinuelte e grande & state
successe che i pertate L nestr tagazz e, i pardicelare , w
gisvane akunne della, Secendas C div Bereguarde , & aivate
allas Selerzione finale.

J complimenti. ai gisuani lettori della nestra, scuela nen sene
mancati e deve tingrazioane ba Dirigente e ba, comunitaw deis
perumesse dis vecarci ak Jeatue Fruance Parenti per la,
Seconda Selezione.



Anche gquest’anno la scuola ha riflettuto sulla violenza di genere e Ia
Scuola Media di Marcignago ha organizzato, insieme alla sindaca Anna
Ghigna, una manifestazione a favore dei diritti delle donne e contro la
violenza. Sono state lette impressioni e proclamati i diritti delle donne
davanti alla panchina rossaq, al centro del paese. -



A BTNEAT

C“*Rh\q_____ﬁ_

—

GIOVANNI VERGA
Si, mi ricordo quando la mia prozia, da bambino, mi raccontava molte
storie, ma ce n’@ una che mi & rimasta molto impressa. Lei mi
raccontava che molto tempo fa andava sempre ad un bar di
Cataniq, era il suo bar di fiducia, dove vedeva sempre, se non quasi,
una figura misteriosa. Un uomo, seduto sempre allo stesso tavolo,
che si prendeva sempre il suo solito cappuccino, e aveva in mano
penna e foglio. Dopo un po’ scopri che quella figura era Giovanni
Verga, che componeva e scriveva i suoi testi, o le poesie. Dire che si
conoscevano e sbagliato, pero gli capitava di scambiarsi tra loro gli
sguardi. Ero piccolo quando la mia prozia mi raccontava tutto cio, e
non mi ricordo un granche, ma sono felice di raccontare questa
storia a tutti voi.
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¥ autoritratto. ... il sonetto alla manierna dii Foscolo

Studiando Ugo Foscolo in letteratura italiana, gli alunni della
classe 3 B hanno svolto anch’essi prove di poesia, imparanfido a
scrivere sonetti come autoritratti imitando il poeta in un’etd
giovanile

Autobiografia

Con degli occhi verdi e marroni
Grossi e tondi che fan da spioni
Capelli lunghi,ricci e marroni

Con collo lungo ed il petto stretto

E sulle braccia delle cicatrici

Per me, non sono un‘vero.difetto
Carattere mio spiegarlo non posso
Buono e cattivo al tempo stesso

Aiuto le persone, ma penso ad me spesso
Sono bassa, ma incavolarmi posso

Perfetta non essere, non lo sopporto
Con gli altri bene comungue mi trovo
A loro agio li faccio sentir

Ma del mio carattere mi dovrei pentir?
(M. C.)
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Ho gli occhi marrone scuro e capelli neri
Sono di media altezza e fisico hormale

Sono sincera e simpatica con i miei amici veri

Determinata sempre, anche se niente e
speciale.

Sono calma e non dico tutto quello che sento

Parlo solo quando serve davvero
Cosi vivo ogni giorno senza movimento

E mostro di me solo quello che voglio davvero

Non sono misteriosa, ma tengo cose mie,

non parlo sempre di come sto dentro
questa sono io , semplice cosi.

Sempre sincerq, senza fare show o talento

Cosi mi racconto, piano e senza fretta,
guesta sono io, semplice e diretta.
(A. K.)

Capelli castani, alta fronte,

tondi gli occhi marroni,

naso grande ma non troppo piccolo e
una bocca normale sorridente;

Un viso sereno, un collo corto,

non sono alta ma neanche troppo bassa,

sSono paziente ma non sempre;
L’equitazione & la mia passione,
ogni giorno vado a montare,

vinco premi e faccio gare;

Alla sera bevo la cioccolata,

a colazione mangio il pane con la marmellata,

il mio piatto preferito sono le lasagne,
ogni inverno me le cucina il mio papa.
(A. L.)

Sono alto, magro, dinoccolato
Sopracciglia spesse e meshato,
ho le gambe lunghe per far gol

a calcio sono bravo e goleador

Sono intelligente e gentile
Sono bravo ma a volte infantile
Alla play mi piace giocar

Ma vorrei avere una supercar

Ho un cane maschio € marrone
E intelligente e corre tanto
Ed & sempre un gran coccolone

Gli rubi un pupazzo, ti va al’assalto
Con i bastoni e giocherellone

Ma quando sta male e un altro

J. T.)

Corta ho la fronte occhi marroni grandi
Che con la luce del sole
Son armoniosi come canzoni

Alta abbastanza son
Brune onde ho e cpme
Quelle del mare son

Non troppo esile son

Ho i tratti rotondi e luminosi
Ho un carattere complicato
Son a tratti gentile ma quando
Mi sveglio male antipatica son

Adoro stare con le altre persone

E a fare amicizia molto brava son

Mi piace cantare e sono molto brava a cucinare
Ma molto piu brava a mangiare son

(A. Lo.)
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Ho gli occhi azzurri e lo

Nel mio riflesso brillano :
Sguardo sincero,

Due occhi azzurri SONo gioiosd, ma a volte un mistero

Ma dentro me c’& un cuore che non duole. un po’ permalosa, non sempre, ma & vero
Solare si, ma spesso

Anche impaziente, ho il naso hormale

e SONo solare

sono gentile, ma molte volte, \
ho un cuore dolce, ma spesso puo far

non ragiono con la mia mente.

male
Se poi mi scopri,
trovi un’esplosione sono timida e bionda
affetto vero, risate piene di emozione. con la faccia rotonda
Ma attento a non ferirmi, ma se penso all'arte

che non puoi piU riavermi, divento gioconda

se rivuoi la fiducia non puoi piu riavermi.
(G. B.)

mi piace I'arte e il disegno

sempre se mi metto d'impg
Vivo come in un sogno
(G. G.)

Biondi e lisci capelli ho
E col naso piccolo odorero
Ho gli occhi grandi marroni chiaro e Come Foscolo guance emunte ho

| capelli bruni con gli occhiali.
: Occhi chiari con gli occhiali
Gambe corte e lungo busto ma |l , J
: X : Con il collo lungo e petto stretto
Mio carattere non e molto giusto Le gambe magre ma non troppo lunghe

Son paziente e son simpatica anche Sincera e un po" timida sono
: : : Di essere permalosa non nego
Se la gente mi vede antipatica ° J

: .. s Tanti pregi e molti difetti ho
Onesta e introversa mi piaccio diversa Persone soprattutto qiuterd

Un talento speciale nel costruire Sono una persona introversa
E che sia utile o no mi ci Forse anche gli altri lo pensano

: . Con le mie amiche mi apro di pius
Diverto sempre un po.. Persone cerco di tirar su

(E.F.) AD



Ho gli occhi marrone chiaro
Ma non € un colore molto raro.
Ho i capelli corti marroni

E le guance come burroni.

Non sono tanto alto

Ma neanche molto basso,

e le mani tutte rovinate

come le gambe tutte sbucciate.

Mi piace giocare al computer con i miei amici
E alcune volte li rendo molto felici
(A.D.)

Occhi marroni chiari
Che hanno il colore di altri mari
Ho i capelli neri e sono veri.

Ho il naso ben formato
E sono beneducato.

Ho le mani tutte rovinate
Come le gambe tutte spaccate.

Amo giocare con il telefono con i miei amici
E li rendo sempre felici
(Y. A)

lo ho | capelli corti e neri

Il naso proporzionato ho

| miei occhi sono marroni e piccini

Sotto la bocca ben disegnata ho i dentini.

Guance carnose lunghe le ciglia
Fisico magro sono il piu basso della
famiglio

Ho il collo corto e il petto definito
Se perdo dlla play mi sento finito

Ho le gambe lunghe e il busto corto

| miei mici mi vedono simpatico ma hon
troppo

La gente sconosciuta mi vede antipatico.

Mi piace giocare alla play
mMa mia mamma dice che

non piace a lei. )
M1 T

Occhi azzurri brillano al mattino

Capelli corti castani e leggeri

Un po’ timida ma sempre ma con il destino
Di sognare mondi e giorni veri.

Nel cuore porto sogni e fantasia
A volte timida ma sempre sinceraq,
canto, rido e vivo con dllegria,

la vita e bella e mai e troppo nera.

Non so gia tutto ma voglio imparare,
scoprire il mondo con curiosita,
e anche se sbaglio, continuo a provare

dentro di me cresce la verita:

sono me stessaq, con la mia passione,
e passo dopo passo eccomi qua
(A.M.)
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Capelli di color biondo cenere,

che non hai mai visto cosi splendere,
gli occhi due smeraldi sul mio viso,

Il sorriso ti porta in paradiso.

Capelli castani e lucenti
che danzano dolcemente con i venti.
Occhi scuri e collo alto,

. AN
e poi ¢ e molto altro. Carattere assai particolare,
Son alta e sneliq, che nessuno riesce mai a studiare,
pelle color cannelia. tutti hanno modo di interpretarlo ,

ma io hon sono in grado di farlo.

Ho il naso a patatq,

e la bocca ben formata.
Mi piace disegnare,

i mi so applicare.

Alta il giusto per la mia eta,
ma spero di crescere piu in la,
sicuro non bassa, questo si sa.

Spesso stanca e insopportabile,

Son gentil e pozient91 - ‘ " P tuttavia ossai affidabile
ma sol se sei meritevole: per me niente & irrisolvibile.
So comprendere e ascoltare, s

ma se non mi rispetti te ne puol andare

(N. R.)

lo sono Carmine, € cammino fiero,

Ho i capelli lunghi e castani dlto e biondo, con un sorriso vero.
| miei occhi son grossi € marroni A Scuola cresco, giorno dopo giorno
ho il naso piccolo e carino Eilbasket e il mio sogno piu interno.

e son dolce come un cagnoling . : :
Quando corro in campo mi sento vivo,

ogni rimbalzo mi porta piu in alto,

piccolo e stretto e il mio torace e dentro il cuore porto un grande salto:

bassa e piccola ma anche vivace la mia famiglia, il mio porto sicuro e attivo.
simpatica sono con gli amici Amo Napoli, la mia citta amata,
cerco sempre di renderli felici che mi accompagna sempre sulla strada,

: : con il suo mare e il suo tifo acceso.
mi arrabbio molto spesso

e a volte grido in eccesso lo tifo Napoli con tutto il cuore,

(J. C) e in ogni istante, in ogni mio sudore,
porto l'orgoglio di chi € nato deciso.
(C.C.)



Sono alto, con i capelli biondi, chiaro,

gli occhi azzurri che piacciono un sacco ,
a volte sembro uno che non ha pensieri
ma in realtd ne ho un sacco nello zaino

dicono tutti che sono un tipo sincero

e si.. pero non sempre del tutto

certe cose e meglio tenersele per se
cosi eviti guai e casini e sbagli un sacco

non mi piace mentire, davvero
ma qualche volta lo faccio,
magari per non far stare male qualcuno.

Alla fine io, con pregi e difetti,

biondo, alto, un po’ strano magari, ma vero,
e mi accetto cosi, pil 0 meno

(5

Ho i capelli marroni scuro e gli occhi
marroni, sono un pochino basso
e ho le gambe muscolose

il mio busto non e troppo lungo,
le braccia abbastanza lunghe

e un po’ muscolose

il collo non e troppo lungo

e le sopracciglia sono spesse
e ho le ciglia lunghe.

Il mio carattere € molto solare
ma anche molto riservato.
(R. B.)



Durante 'Open Day di novembre, dedicato allaccoglienzo
del nuovi alunni del prossimo anno, gli studenti dello
classe 3" B di Marcignago hanno dato vita a una speciale
galleria di poesie. Ogni testo, scritto di loro pugno,
racconta emozioni, pensieri e desideri, diventando un
caloroso benvenuto per i futuri studenti... eccole qul
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(UANDO STORIA
DELL ARTE, ED. CIVICA
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LA COPIA DELLE STATUE CON LA
TECNICA DELLA QUADRETTATURA




L'OSSERVAZIONE DEL PROPRIO CORPO PER
REALIZZARE DEI PARTICOLI SCULTOREI CON
LA TECNICA DEL MODELLATO




LA REALIZZAZIONE DI PROTOTIPI DI PROTESI
FUNZONANTI, COME QUELLE CHE USANO GLI
ATLETI DELLE PARAOLIMPIADI.

REALIZZATE CON MATERIALE DI RECUPERD







ARCHITETTO

PROGETTO DI REALTA:
REALIZZARE UN GIOIELLO 0
UN ORNAMENTO CON LA
TECNICA DELLO SBALZO,
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AFFRONTARE DIFFICOLTA
REALI PER REALIZZARE UN
PROGETTO PERSONALE.
SU ALLUMINIO E SU RAME
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LA MOSTRA DEI
LAVORI DI FINE
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CARTA VELINA
CARTONCINO
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CARTELLETTE IN CARTOTECNICA
LETTERING 3D CON TEXTURES
IN STILE POP ART
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testo regolativo

LA RICETTA DEI GHIACCIOLI
ALLA MENTA

OCCORRENTE: STAMPINI

INGREDIENTI:

SCIROPPO ALLA MENTA

LATTE

STECCO DI LEGNO

FOGLIE DI MENTA (OPZIONALI)

SVOLGIMENTO:
MISCHIA LO SCIROPPO INSIEME AL LATTE E ALLE FOGLIE DI
MENTA LAVATE.

PRENDI LO STAMPO E RIEMPILO CON IL MIX E AGGIUNGI
LO STECCO DI LEGNO.

METTI GLI STAMPINI IN FREEZER PER 8 ORE, POTRAI
GUSTARLI QUANDO SARANNO PRONTL.

CON QUESTA RICETTA RINFRESCANTE TI AUGURIAMO
UNA BUONA ESTATE!

GLI ALUNNI DELLA 1N A DI MARCIGNAGO
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	IL GIORNALINO DEI RAGAZZI
	DELLA SCUOLA  SECONDARIA  DI I GRADO  NUMERO 9 ANNO 2026
	IL GIORNALE DEI RAGAZZI IC di Bereguardo  Scuola Secondaria di Primo Grado di Bereguardo e Marcignago

	NUMERO  9 ANNO 2026

	INDICE
	ditoriale
	Cari studenti, care famiglie, cari docenti, si conclude un anno scolastico ricco di esperienze, impegno e crescita condivisa. Sfogliando le pagine di questo giornalino, ritroviamo tracce vive del percorso compiuto insieme: i progetti realizzati, le emozioni degli spettacoli di fine anno, la creatività delle tavole “parolibere”, e soprattutto le parole autentiche dei nostri ragazzi.
	Un pensiero speciale va agli alunni delle classi terze, che hanno voluto lasciare un segno significativo ai futuri studenti di prima media attraverso poesie, riflessioni e messaggi carichi di esperienza e speranza. I sonetti autodescrittivi, ispirati alla maniera di Ugo Foscolo, testimoniano non solo competenze letterarie, ma anche un profondo lavoro di introspezione e consapevolezza.
	Tra le esperienze più significative di quest’anno, desidero ricordare anche il dibattito proposto nell’ambito del Consiglio Comunale dei Ragazzi, che ha coinvolto le classi seconde di Marcignago: un’importante occasione di confronto, partecipazione attiva e educazione alla cittadinanza, in cui i nostri studenti hanno potuto esprimere idee, sviluppare senso critico e sperimentare il valore del dialogo democratico.
	Desidero esprimere un sincero ringraziamento a tutti: agli studenti, protagonisti instancabili del loro percorso; ai docenti, che con passione e dedizione hanno guidato ogni attività; alle famiglie, preziose alleate nel cammino educativo.
	Un ringraziamento particolare va alla Dirigente, che quest’anno si è impegnata con grande energia nel progetto di lettura espressiva, accompagnandoci anche al Teatro Parenti per il Premio “Roberta – Giovani Lettori”. Siamo orgogliosi del risultato raggiunto dalla classe 2C della sede di B, che si è qualificata per la finale del 6 maggio con il proprio candidato lettore.
	Ci auguriamo che il teatro, la lettura, l’arte, la crescita personale e l’amore per la scienza continuino ad accompagnare il nostro percorso anche nel prossimo anno scolastico, come strumenti fondamentali di formazione e scoperta.
	A tutti voi, auguro una serena estate, ricca di riposo, nuove esperienze e ispirazione.
	professoressa Rossella Elena Aversa

	IL VIAGGIO DI ULISSE
	Tre racconti pensando ad Ulisse e ai suoi viaggi, studiando l’Odissea con un po’ di fantasia, ecco i tre racconti della Prima B di Marcignago e le immagini dei cartelloni e dei personaggi tratti dalle loro fiabe e dai testi descrittivi.

	IL VIAGGIO DI ULISSE
	Tralita  contro  Ulisse
	Ulisse era in viaggio verso Itaca  con tutto il suo equipaggio. Aveva tanto sentito parlare di una strana isola, posta nel Mar Mediterraneo, dove viveva un orribile mostro. Era una donna ricoperta di sangue, che era diventata una collina vivente in seguito a un incantesimo. Di giorno il mostro mangiava gli umani, perché voleva vendetta contro coloro che l’avevano condannata in questo stato. Quando respirava, emetteva strani e orribili rumori: si chiamava Talita. Ulisse cercò di ingannarla, lanciandole dei pezzi di legno per salvare i suoi compagni, che stavano per passarle davanti, ma così facendo l’aveva resa furiosa. Il dio Ermes aveva assistito alla scena e non poteva permettere che parte dell’equipaggio sparisse. Fornì a Ulisse una grossa e lunga fune per permettergli di superare l’ostacolo. Ulisse fece aggrappare tutti i suoi uomini alla fune e finalmente furono in salvo. Mentre la nave si allontanava dalla riva, la donna, rossa per il sangue che la ricopriva, continuava a lanciare urla terrificanti. Anche questa volta Ulisse, aiutato dagli dei, era riuscito a sopravvivere.


	Lo spirito della scogliera
	Poco prima che Ulisse arrivasse a Itaca, ci fu un’altra tempesta che spinse la sua nave su una scogliera. Decise che si sarebbe fermato qualche giorno in quel luogo. Ulisse ne approfittò per riposare ma ebbe una strana sensazione: sentiva una specie di venticello e contemporaneamente, si sentiva osservato. Si alzò di scatto, spaventato; si guardò intorno e dietro un albero vide una ragazza; aveva circa 16 anni, capelli lunghissimi, castani con alcune ciocche bionde, indossava una tunica con preziosi ricami dorati e aveva gli occhi coperti da una strana fascia nera.
	Ulisse si avvicinò incuriosito, chiese alla ragazza quale fosse il suo nome ma lei non rispose. Dopo vari tentativi, la ragazza parlò con un filo di voce dicendo che il nome era Irias. Ulisse raccontò la sua storia e del suo viaggio di ritorno a Itaca e spinto dalla curiosità chiese perché i suoi occhi fossero coperti. Irias raccontò che da bambina era nata con gli occhi rossi e che i suoi genitori, odiando quell’immagine, avevano deciso di coprirglieli con una fascia. Gli abitanti di quel posto erano convinti che le persone con gli occhi rossi fossero figli del diavolo! Così a 16 anni, presa dallo sconforto perquanto deciso dai suoi genitori, aveva deciso di suicidarsi buttandosi giù dalla scogliera ma, non era ancora riuscita ad abbandonare il mondo dei vivi per andare finalmente nel mondo dell’ al di là. Si era creata una specie di barriera che continuava a bloccare la sua anima sull’isola. Ulisse si avvicinò e le tolse la fascia, raccomandandole di rimanere in quel modo perché i suoi occhi rispecchiavano la sua anima. Irias scoppiò a piangere e ringraziò Ulisse per la sua gentilezza. Due settimane dopo Ulisse e i suoi uomini ripartirono per Itaca salutando Irias, che ormai non aveva nessun timore nel mostrare i suoi occhi rossi.

	L’isola misteriosa
	U Ulisse e i suoi compagni, dopo essere riusciti a fuggire dall’isola della maga Circe, ripresero il viaggio verso Itaca. Dopo qualche giorno di navigazione, Ulisse vide una spiaggia in lontananza: c’erano tanti alberi e, spinto dalla curiosità, decise di avvicinarsi per esplorare il luogo. Erano appena attraccati quando sentirono qualcosa salire verso la superficie e andare a sbattere contro la chiglia della nave.
	Scesero dalla nave per visitare l’isola, ma non appena posarono i loro piedi sulla spiaggia, sentirono una forte scossa. L’isola si presentava buia e misteriosa; arrivavano strani rumori dall’entroterra. Ulisse, preso dalla curiosità di capire, decise di avanzare nel cuore dell’isola. In una radura coperta di strani cespugli parlanti, trovò un grande altare con sopra un ragazzo pronto a essere sacrificato. C’erano diversi fuochi accesi: di lì a poco ci sarebbe stata la cerimonia e la morte del ragazzo. Ulisse si avvicinò per cercare di capire cosa stesse succedendo. Il ragazzo lo supplicò di sciogliere le corde che lo trattenevano alla pietra votiva e di permettergli di sopravvivere. Fuggirono verso la costa, dove si trovavano le navi, e proprio lì il ragazzo raccontò la sua triste storia. Era naufragato sull’isola dopo una fortissima tempesta; aveva intuito che quel luogo era molto strano e, un giorno, aveva assistito a un evento molto doloroso: l’isola era carnivora e aveva ingoiato un uomo proprio davanti ai suoi occhi. Quando gli abitanti, unici sopravvissuti in quanto l’isola si nutriva solo di forestieri, avevano notato che lui possedeva poteri particolari che spingevano l’isola a salvaguardarlo, avevano deciso di sacrificarlo alla dea protettrice. Il ragazzo si chiamava Tomeus ed era figlio di una delle divinità del mare. Ulisse decise di farlo diventare parte del suo equipaggio e di portarlo con sé sull’isola di Itaca.

	Alla scoperta  della Penisola Iberica
	Il viaggio della 2C della Secondaria di Marcignago

	SPAGNA
	I MONTI
	I FIUMI
	IL CLIMA

	PORTOGALLO I MONTI I FIUMI IL CLIMA
	La classe 1A della Secondaria di Bereguardo e le classi 1A e 1B della Secondaria di Marcignago
	PRESENTANO

	I BIOMI EUROPEI
	IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
	Quest’anno le classi seconde si sono sfidate a colpi di scheda elettorrale creando tre programmi per eleggere il sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi di Marcignago. Dopo un’accesa campagna elettorale si sono svolte le elezioni a scuola in un vero e proprio seggio, la classe vincitrice è stata la seconda A con la lista: STUDENTI PER IL COMUNE Ecco le immagini dei loghi delle tre liste e del seggio elettorale. I rappresentanti dei giovani eletti si sono in seguito incontrati anche con le istituzioni cittadine rafforzando il legame tra il territorio e la scuola.

	LE TRE LISTE
	TAVOLE PAROLIBERE
	classe 3^ B, Marcignago

	classe 3 B Marcignago Sport e tavole parolibere
	classe 3 B Marcignago
	classe 3 B Marcignago
	R E B U S
	classe 3 B Marcignago

	classe 3 B Marcignago
	CARA ME DEL FUTURO, CHISSÀ DOVE SEI, COSA STAI VIVENDO,CON CHI STAI CONDIVIDENDO I TUOI GIORNI. MI CHIEDO SE LA VITA TI HA PORTATA LONTANO O SEI RIMASTA VICINO A DOVE TUTTO È INIZIATO. TI SCRIVO DA UN TEMPO FATTO DI DOMANDE, INCERTEZZE E SOGNI ANCORA UN PO' CONFUSI. MA ANCHE DA UN TEMPO IN CUI STO IMPARANDO A CONOSCERMI, AD ACCETTARMI E A VOLERMI BENE PIANO PIANO. SPERO CHE TU STIA BENE, E CHE TU ABBIA TROVATO UN TUO EQUILIBRIO, ANCHE SE IMPERFETTO. SPERO CHE TU ABBIA IMPARATO A DIRE DI NO QUANDO SERVE, A PROTEGGERTI DA CIÒ CHE NON TI FA STARE BENE, ANCHE SE NON È LA STRADA PIÙ FACILE. TI SCRIVO PER RICORDARTI DI NON DIMENTICARE CHI SEI STATA. RICORDA LA TE CON GLI OCCHI PIENI DI SOGNI, QUELLA CHE MAGARI SI SENTIVA FRAGILE MA CHE HA AVUTO IL CORAGGIO DI ANDARE AVANTI. NON DIMENTICARE LE SERATE PASSATE A RIDERE CON GLI AMICI, LE LACRIME CHE TI HANNO INSEGNATO QUALCOSA, GLI ERRORI CHE TI HANNO FATTO CRESCERE. MI AUGURO CHE TU STIA ANCORA INSEGUENDO LE COSE CHE AMI. CHE TU NON ABBIA MAI SMESSO DI CREDERE NELL’AMORE, NELLA GENTILEZZA, NELLA BELLEZZA DELLE PICCOLE COSE. SPERO CHE TU ABBIA IMPARATO A PERDONARTI PER LE VOLTE IN CUI TI SEI SENTITA “NON ABBASTANZA”, PERCHÉ LO SEI SEMPRE STATA. ANCHE NEI MOMENTI PIÙ DURI. SO CHE CI SARANNO STATE DELUSIONI, CAMBIAMENTI, FORSE ANCHE ADDII DIFFICILI DA ACCETTARE. MA SPERO ANCHE CHE TU ABBIA TROVATO NUOVI INIZI, NUOVI SORRISI, NUOVI MOTIVI PER CREDERE CHE TUTTO HA SENSO, PRIMA O POI. E SE MAI DOVESSI SENTIRTI PERSA, SENZA UNA DIREZIONE… RILEGGI QUESTA LETTERA. RICORDATI DA DOVE SEI PARTITA, TUTTO CIÒ CHE HAI IMPARATO, E RICOMINCIA.  SEMPRE. CON AFFETTO E SPERANZA, TE STESSA, DA UN TEMPO LONTANO.
	A. M. classe 3 B^ Marcignago

	LETTERA ALLA ME  DEL FUTURO
	NON SO COME SARÀ TRA VENT’ANNI, NON SO SE STARÒ ANCORA STUDIANDO O SE HO MOLLATO, NON SO SE STARÒ ANCORA SEGUENDO IL MIO SOGNO O SE AVRÒ CAMBIATO COMPLETAMENTE OBBIETTIVO, NON LO SO. SE CI PENSO MI VIENE QUASI DA RIDERE, HO TANTE DI QUELLE DOMANDE CHE FAREI ALLA ME DEL FUTURO….FORSE MI MANCHERANNO LE MEDIE QUANDO SARÒ GRANDE O FORSE INVECE NON VORREI MAI PIÙ RIVIVERE L’ESPERIENZA. MI STO IMMAGINANDO LEGGERE QUESTA LETTERA MENTRE TUTTI I RICORDI DI QUESTI ANNI MI RITORNANO IN MENTE COME TORNADI, SEDUTA SU UNA SEDIA CON DAVANTI UNA SCRIVANIA, UNA COSA CHE NON CAMBIERÀ MAI È IL CASINO CHE OGNI VOLTA MI RITROVO A METTERE IN ORDINE SU QUELLA SCRIVANIA CHE AVRÀ CHISSÀ QUANTI ANNI; SPERO CI SARÀ ANCORA . MI CHIEDO COSA VORREBBE SENTIRSI DIRE LA EVA VENTENNE CHE LEGGE QUESTA LETTERA, FORSE QUALCOSA CHE NON LE DICONO MOLTO SPESSO, OPPURE QUALCOSA DI BANALE MA SIGNIFICATIVO COME UN SEMPLICISSIMO ”COME STAI?”. PERÒ IMMAGINO CHE IO ARRIVATA A VENTI ANNI AVRÒ AFFRONTATO COSE CHE ORA NON MI SOGNO NEMMENO DI AFFRONTARE, QUINDI UN “SONO FIERA DI TE!” ME LO VORREI SENTIR DIRE, PERCHÈ NONOSTANTE TUTTO CREDO CHE SARÒ FELICE DI COME SARÒ DIVENTATA, DI COME AVRÒ RAGGIUNTO QUELLO CHE VOGLIO O DI COME PIANO PIANO LO RAGGIUNGERÒ. MI STARÒ CREANDO CON IL TEMPO LA MIA STORIA, IL MIO FUTURO E PER QUESTO SONO FIERA. OVVIAMENTE COME TUTTI HO DELLE BRUTTE ABITUDINI CHE, MI AUGURO, SIANO CAMBIATE E DELLE PAURE CHE VORREI SUPERARE PRIMA DI ARRIVARE A QUELL’ETÀ MA A PRESCINDERE SONO SICURA CHE SARÒ MOLTO FELICE SONO FIERA DI TE !!
	E. Z. classe 3 B^ Marcignago

	LETTERA ALLA ME  DEL FUTURO
	SEI ROMANTICO O ILLUMINISTA?
	Scopri quale spirito ti rappresenta!

	A quale dei due mondi appartieni di più? Per ogni domanda scegli una sola risposta.
	1. Quando sei in difficoltà pensi:  Ⓐ Al meglio. Ⓑ Al peggio.
	2. La tua vita è guidata soprattutto da... Ⓐ Il sentimento. Ⓑ La ragione.
	3. Preferisci... Ⓐ La notte. Ⓑ Il giorno.
	4. Quando provi emozioni sei... Ⓐ Molto aperto. Ⓑ Più riservato.
	5. Ti piacciono di più... Ⓐ I film drammatici. Ⓑ I documentari.
	6. Guardando un film triste... Ⓐ Mi emoziono facilmente. Ⓑ Rimango abbastanza distaccato.
	7. Ti affezioni facilmente alle persone? Ⓐ Sì. Ⓑ No.
	8. Per scegliere la scuola superiore:  Segui l'istinto e ciò che senti. Ⓑ Analizzi  pro e i contro.
	9. Credi nel destino? Ⓐ Sì. Ⓑ No.
	10. Ti affascinano di più... Ⓐ I sentimenti. Ⓑ Le scoperte scientifiche.
	11. Ti senti più attratto da... Ⓐ I sogni. Ⓑ I fatti.
	12. Preferisci leggere... Ⓐ Poesie. Ⓑ Enciclopedie o libri di divulgazione.
	13. Preferisci ragionare con... Ⓐ Il cuore. Ⓑ La testa.
	14. Ti piacciono di più... Ⓐ Le emozioni. Ⓑ Le scienze.

	15. Ti affascina maggiormente... Ⓐ La natura. Ⓑ Le invenzioni dell'uomo.
	16. Ti piace di più... Ⓐ Sognare. Ⓑ Ragionare.
	17. Ti senti più libero quando... Ⓐ Vivi le emozioni. Ⓑ Rifletti.
	18. Preferisci... Ⓐ La fantasia. Ⓑ L'ordine.
	19. Ti piace di più... Ⓐ Esprimere quello che senti. Ⓑ Scoprire cose nuove.
	20. Ti affidi maggiormente a... Ⓐ I sentimenti. Ⓑ I fatti.
	21. Preferisci un mondo... Ⓐ Pieno di bellezza. Ⓑ Giusto e ben organizzato.
	22. Ti interessa di più... Ⓐ L'immaginazione. Ⓑ La logica.
	23. Ti è più facile... Ⓐ Esprimere le emozioni. Ⓑ Controllarle.
	24. Se immagini il futuro ... Ⓐ Inventi scenari creativi. Ⓑ Pensi in modo realistico.
	25. Ammiri maggiormente... Ⓐ Le persone emotive e appassionate. Ⓑ Le persone calme e razionali.
	26. Ti piacciono ambienti... Ⓐ Colorati e ricchi di oggetti particolari. Ⓑ Eleganti e ordinati.
	27. Preferisci... Ⓐ La Luna. Ⓑ Il Sole.
	28. Preferisci... Ⓐ Il silenzio. Ⓑ Il rumore e il movimento.
	29. Quale materia preferisci? Ⓐ Italiano. Ⓑ Scienze.
	15. Ti affascina maggiormente... Ⓐ La natura. Ⓑ Le invenzioni dell'uomo.
	16. Ti piace di più... Ⓐ Sognare. Ⓑ Ragionare.
	17. Ti senti più libero quando... Ⓐ Vivi le emozioni. Ⓑ Rifletti.
	18. Preferisci... Ⓐ La fantasia. Ⓑ L'ordine.
	19. Ti piace di più... Ⓐ Esprimere quello che senti. Ⓑ Scoprire cose nuove.
	20. Ti affidi maggiormente a... Ⓐ I sentimenti. Ⓑ I fatti.
	21. Preferisci un mondo... Ⓐ Pieno di bellezza. Ⓑ Giusto e ben organizzato.
	22. Ti interessa di più... Ⓐ L'immaginazione. Ⓑ La logica.
	23. Ti è più facile... Ⓐ Esprimere le emozioni. Ⓑ Controllarle.
	24. Se immagini il futuro ... Ⓐ Inventi scenari creativi. Ⓑ Pensi in modo realistico.
	23. Ti è più facile... Ⓐ Esprimere le emozioni. Ⓑ Controllarle.
	24. Se immagini il futuro ... Ⓐ Inventi scenari creativi. Ⓑ Pensi in modo realistico.
	25. Ammiri maggiormente... Ⓐ Le persone emotive e appassionate. Ⓑ Le persone calme e razionali.
	26. Ti piacciono ambienti... Ⓐ Colorati e ricchi di oggetti particolari. Ⓑ Eleganti e ordinati.
	27. Preferisci... Ⓐ La Luna. Ⓑ Il Sole.
	28. Preferisci... Ⓐ Il silenzio. Ⓑ Il rumore e il movimento.
	29. Quale materia preferisci? Ⓐ Italiano. Ⓑ Scienze.
	30. Preferisci... Ⓐ I libri. Ⓑ La tecnologia.
	COME SI CALCOLA IL PUNTEGGIO
	RISULTATI
	laboratorio di Storia

	TROTULA
	UNA DONNA MEDICO NEL MEDIOEVO
	M. R, N.M., V. M., 1^ A Marcignago


	TROTULA
	Ricette di bellezza
	Trotula era una dottoressa che viveva a Salerno, è stata una delle prime donne a studiare medicina, si è occupata soprattutto di salute delle donne.  Scrisse anche libri su come prendersi cura della pelle e dei taccuini naturali usati dalle donne.
	Per la pelle del viso 1. Trotula prendeva dei petali di rosa e ci metteva un po’ di olio (come quello di mandorle). 2. Lo scaldava pian piano per un po’. 3. Alla fine viene fuori un olio profumato per rendere la pelle morbida
	Per le labbra  1 Mescolava cera d’api con un po’ di miele 2 Aggiungeva una polverina rossa derivata da una pianta per dare colore 3 Faceva raffreddare e poi la usava per colorare le labbra
	M. R, N.M., V. M., 1^ A Marcignago



	TROTULA
	M. R, N.M., V. M., 1^ A Marcignago

	Scopriamo  la scuola media   di Marcignago  e la sua Biblioteca
	Scopriamo  la scuola media  di Marcignago  e la sua
	Quest’anno la Biblioteca della scuola Media di Marcignago ha avuto un forte rinnovamento. Gli alunni e le alunne della classe 3^ B hanno fortemente ocntribuito a riordinarla e riorganizzarla, sistemandone l’arredo e creando la nuova scritta sulla porta, insieme al Regolamento . Sono stati  riallestiti alcuni scaffali per il prestito, è stata creata la English book, dedicata ai libri di inglese, e  anche una Mini sezione di album illustrati.  Grazie all’intervento delle professoresse Aversa e Monteforte si stanno realizzando sia la ricollocazione dei libri sia l’inventariazione della Biblioteca, che è stata arricchita da diverse donazioni da parte delle docenti: Aversa, Sirni e Monteforte e della Dirigente.

	Quest’anno i plessi di Bereguardo e Marcignago hanno lavorato su progetti comuni, partecipando a iniziative come “Io leggo perché” e a “Un libro sotto l’albero”, che hanno arricchito la nostra Biblioteca con nuovi testi. Ed infine abbiamo partecipato come finalisti alla selezione del Premio Roberta Giovani Lettori al Teatro Parenti di Milano! E’ stata un’esperienza davvero entusiasmante!
	PREMIO ROBERTA  GIOVANI LETTORI  2 EDIZIONE TEATRO FRANCO PARENTI MILANO
	Poter portare i nostri giovani lettori in un teatro vero, con registi e attori, una giuria, i loro compagni che assistevano e li incoraggiavano è stato qualcosa di veramente emozionante!
	Molte sono state le classi coinvolte e grande è stato il successo che ha portato i nostri ragazzi e, in particolare , un giovane alunno della Seconda C di Bereguardo , è arrivato alla Selezione finale. I complimenti ai giovani lettori della nostra scuola non sono mancati e devo ringraziare la Dirigente e la comunità dei sindaci, nello specifico il sindaco di Rognano , che ci ha permesso di recarci al Teatro Franco Parenti per la Seconda Selezione.

	STOP  alla violenza di genere
	Anche quest’anno la scuola ha riflettuto sulla violenza di genere e la Scuola Media di Marcignago ha organizzato, insieme alla sindaca Anna Ghigna, una manifestazione a favore dei diritti delle donne e contro la violenza. Sono state lette impressioni e proclamati i diritti delle donne davanti alla panchina rossa, al centro del paese.

	Intervistiamo il prof. Angelo Muscolino
	GIOVANNI VERGA Sì, mi ricordo quando la mia prozia, da bambino, mi raccontava molte storie, ma ce n’è una che mi è rimasta molto impressa. Lei mi raccontava che molto tempo fa andava sempre ad un bar di Catania, era il suo bar di fiducia, dove vedeva sempre, se non quasi, una figura misteriosa. Un uomo, seduto sempre allo stesso tavolo, che si prendeva sempre il suo solito cappuccino, e aveva in mano penna e foglio. Dopo un po’ scoprì che quella figura era Giovanni Verga, che componeva e scriveva i suoi testi, o le poesie. Dire che si conoscevano è sbagliato, però gli capitava di scambiarsi tra loro gli sguardi. Ero piccolo quando la mia prozia mi raccontava tutto ciò, e non mi ricordo un granchè, ma sono felice di raccontare questa storia a tutti voi.
	A. C.- M- I, - illustrazione di G.G. -3 B Marcignago.

	Laboratorio di poesia L’autoritratto ... il sonetto alla maniera di Foscolo
	Studiando Ugo Foscolo in letteratura italiana, gli alunni della classe 3 B hanno svolto anch’essi prove di poesia, imparanfìdo a scrivere sonetti come autoritratti imitando il poeta in un’età giovanile
	Autobiografia Con degli occhi verdi e marroni Grossi e tondi che fan da spioni Capelli lunghi,ricci e marroni
	Con collo lungo ed il petto stretto E sulle braccia delle cicatrici Per me, non sono un vero difetto
	Carattere mio spiegarlo non posso Buono e cattivo al tempo stesso Aiuto le persone, ma penso a me spesso Sono bassa, ma incavolarmi posso
	Perfetta non essere, non lo sopporto Con gli altri bene comunque mi trovo A loro agio li faccio sentir Ma del mio carattere mi dovrei pentir? (M. C.)

	Sono alto, magro, dinoccolato Sopracciglia spesse e meshato, ho le gambe lunghe per far gol a calcio sono bravo e goleador
	Sono intelligente e gentile Sono bravo ma a volte infantile Alla play mi piace giocar Ma vorrei avere una supercar
	Ho un cane maschio e marrone È intelligente e corre tanto Ed è sempre un gran coccolone
	Gli rubi un pupazzo, ti va all’assalto Con i bastoni è giocherellone Ma quando sta male è un altro (J. T.)
	Ho gli occhi marrone scuro e capelli neri Sono di media altezza e fisico normale Sono sincera e simpatica con i miei amici veri Determinata sempre, anche se niente è speciale.
	Sono calma e non dico tutto quello che sento Parlo solo quando serve davvero Così vivo ogni giorno senza movimento E mostro di me solo quello che voglio davvero
	Non sono misteriosa, ma tengo cose mie , non parlo sempre di come sto dentro questa sono io , semplice così.
	Sempre sincera, senza fare show o talento Così mi racconto, piano e senza fretta, questa sono io, semplice e diretta.  (A. K.)
	Corta ho la fronte occhi marroni grandi Che con la luce del sole Son armoniosi come canzoni
	Alta abbastanza son Brune onde ho e cpme Quelle del mare son
	Non troppo esile son Ho i tratti rotondi e luminosi Ho un carattere complicato Son a tratti gentile ma quando Mi sveglio male antipatica son
	Adoro stare con le altre persone E a fare amicizia molto brava son Mi piace cantare e sono molto brava a cucinare Ma molto più brava a mangiare son  (A. Lo.)

	Capelli castani, alta fronte, tondi gli occhi marroni, naso grande ma non troppo piccolo e una bocca normale sorridente;
	Un viso sereno, un collo corto, non sono alta ma neanche troppo bassa, sono paziente ma non sempre;
	L’equitazione è la mia passione, ogni giorno vado a montare, vinco premi e faccio gare;
	Alla sera bevo la cioccolata, a colazione mangio il pane con la marmellata, il mio piatto preferito sono le lasagne, ogni inverno me le cucina il mio papà.  (A. L.)
	Ho gli occhi azzurri e lo Sguardo sincero, sono gioiosa, ma a volte un mistero un po’ permalosa, non sempre, ma è vero
	ho il naso normale e sono solare ho un cuore dolce, ma spesso può far male
	sono timida e bionda con la faccia rotonda ma se penso all’arte divento gioconda
	mi piace l’arte e il disegno sempre se mi metto d’impegno vivo come in un sogno (G. G.)

	Nel mio riflesso brillano Due occhi azzurri Ma dentro me c’è un cuore che non duole. Solare sì, ma spesso Anche impaziente, sono gentile, ma molte volte, non ragiono con la mia mente. Se poi mi scopri, trovi un’esplosione affetto vero, risate piene di emozione. Ma attento a non ferirmi, che non puoi più riavermi, se rivuoi la fiducia non puoi più riavermi. (G. B.)
	Biondi e lisci capelli ho E col naso piccolo odorerò Come Foscolo guance emunte ho
	Occhi chiari con gli occhiali Con il collo lungo e petto stretto Le gambe magre ma non troppo lunghe
	Sincera e un po’ timida sono Di essere permalosa non nego Tanti pregi e molti difetti ho Persone soprattutto aiuterò
	Sono una persona introversa Forse anche gli altri lo pensano Con le mie amiche mi apro di più Persone cerco di tirar su  (G. F.)

	Ho gli occhi grandi marroni chiaro e I capelli bruni con gli occhiali. Gambe corte e lungo busto ma il Mio carattere non è molto giusto
	Son paziente e son simpatica anche Se la gente mi vede antipatica Onesta e introversa mi piaccio diversa
	Un talento speciale nel costruire E che sia utile o no mi ci Diverto sempre un po’. (E. F.)
	Io ho i capelli corti e neri Il naso proporzionato ho I miei occhi sono marroni e piccini Sotto la bocca ben disegnata ho i dentini.
	Guance carnose lunghe le ciglia Fisico magro sono il più basso della famiglia Ho il collo corto e il petto definito Se perdo alla play mi sento finito
	Ho le gambe lunghe e il busto corto I miei mici mi vedono simpatico ma non troppo La gente sconosciuta mi vede antipatico.
	Mi piace giocare alla play ma mia mamma dice che non piace a lei. (M. I.)

	Ho gli occhi marrone chiaro Ma non è un colore molto raro. Ho i capelli corti marroni E le guance come burroni.
	Non sono tanto alto Ma neanche molto basso, e le mani tutte rovinate come le gambe tutte sbucciate.
	Mi piace giocare al computer con i miei amici E alcune volte li rendo molto felici (A.D.)
	Occhi azzurri brillano al mattino Capelli corti castani e leggeri Un po’ timida ma sempre ma con il destino Di sognare mondi e giorni veri.
	Nel cuore porto sogni e fantasia A volte timida ma sempre sincera, canto, rido e vivo con allegria, la vita e bella e mai è troppo nera.
	Non so già tutto ma voglio imparare, scoprire il mondo con curiosità, e anche se sbaglio, continuo a provare
	dentro di me cresce la verità: sono me stessa, con la mia passione, e passo dopo passo eccomi qua (A.M.)

	Occhi marroni chiari Che hanno il colore di altri mari Ho i capelli neri e sono veri.
	Ho il naso ben formato E sono beneducato.
	Ho le mani tutte rovinate Come le gambe tutte spaccate.
	Amo giocare con il telefono con i miei amici E li rendo sempre felici (Y. A.)
	Capelli di color biondo cenere , che non hai mai visto così splendere , gli occhi due smeraldi sul mio viso, il sorriso ti porta in paradiso.
	Carattere assai particolare , che nessuno riesce mai a studiare, tutti hanno modo di interpretarlo , ma io non sono in grado di farlo.
	Alta il giusto per la mia età, ma spero di crescere più in là, sicuro non bassa, questo si sa.
	Spesso stanca e insopportabile, tuttavia assai affidabile per me niente è irrisolvibile.  (E. Z.)

	Capelli castani e lucenti che danzano dolcemente con i venti. Occhi scuri e collo alto,
	e poi c’è molto altro. Son alta e snella, pelle color cannella.
	Ho il naso a patata, e la bocca ben formata. Mi piace disegnare, li mi so applicare.
	Son gentil e paziente, ma sol se sei meritevole. So comprendere e ascoltare, ma se non mi rispetti te ne puoi andare (N. R.)
	Io sono Carmine, e cammino fiero, alto e biondo, con un sorriso vero. A scuola cresco, giorno dopo giorno E il basket è il mio sogno più interno.
	Quando corro in campo mi sento vivo, ogni rimbalzo mi porta più in alto, e dentro il cuore porto un grande salto: la mia famiglia, il mio porto sicuro e attivo.
	Amo Napoli, la mia città amata, che mi accompagna sempre sulla strada, con il suo mare e il suo tifo acceso.
	Io tifo Napoli con tutto il cuore, e in ogni istante, in ogni mio sudore, porto l’orgoglio di chi è nato deciso. (C. C.)

	Ho i capelli lunghi e castani i miei occhi son grossi e marroni ho il naso piccolo e carino e son dolce come un cagnolino
	piccolo e stretto è il mio torace bassa e piccola ma anche vivace
	simpatica sono con gli amici cerco sempre di renderli felici mi arrabbio molto spesso e a volte grido in eccesso (J. C.)
	Sono alto, con i capelli biondi, chiaro, gli occhi azzurri che piacciono un sacco , a volte sembro uno che non ha pensieri ma in realtà ne ho un sacco nello zaino
	dicono tutti che sono un tipo sincero e si… però non sempre del tutto certe cose è meglio tenersele per se cosi eviti guai e casini e sbagli un sacco
	non mi piace mentire, davvero ma qualche volta lo faccio, magari per non far stare male qualcuno.
	Alla fine io, con pregi e difetti, biondo, alto, un po’ strano magari, ma vero, e mi accetto cosi, più o meno (L. T.)
	Ho i capelli marroni scuro e gli occhi   marroni, sono un pochino basso  e ho le gambe muscolose
	il mio busto non è troppo lungo, le braccia abbastanza lunghe   e un po’ muscolose il collo non è troppo lungo   e le sopracciglia sono spesse   e ho le ciglia lunghe.
	Il mio carattere è molto solare   ma anche molto riservato.  (R. B.)
	POESIE SOSPESE
	Durante l’Open Day di novembre, dedicato all’accoglienza dei nuovi alunni del prossimo anno, gli studenti della classe 3^ B di Marcignago hanno dato vita a una speciale galleria di poesie. Ogni testo, scritto di loro pugno, racconta emozioni, pensieri e desideri, diventando un caloroso benvenuto per i futuri studenti… eccole qui!

	POESIE SOSPESE
	POESIE SOSPESE
	POESIE SOSPESE
	“Ciao tu” di Beatrice Masini e RobertoPiumini

	recensioni
	A.L. 3^ B MARCIGNAGO

	ATTACCO D’ARTE
	quando il diario diventa un campo da basket
	G. B. Marcignago 3^B

	Con il progetto
	la Classe 1A di Bereguardo dimostra come un piccolo gesto quotidiano possa fare un'enorme differenza per il pianeta.  Gli alunni hanno infatti realizzato delle brochure sulla sostenibilità ambientale concentrandosi sulla corretta raccolta differenziata, creando una vera e propria guida pratica che contiene le 5 regole per gestire i rifiuti, elenchi chiari su cosa buttare e non  buttare nei vari bidoni, consigli utili e sorprendenti curiosità sui materiali.  L'obiettivo è quello di "differenziarsi" come cittadini responsabili, ricordandoci che il futuro dell'ambiente dipende dalle scelte che facciamo ogni giorno!

	DIFFERENZIAMOCI  DIFFERENZIANDO
	QUANDO STORIA DELL’ARTE, ED. CIVICA, SCULTURA E DESIGN SI INCONTRANO NASCONO PROGETTI MERAVIGLIOSI, CHE PARLANO DI BELLEZZA E DI INCLUSIONE
	Arte e Immagine 1A e 1B Plesso di Bereguardo

	LA COPIA DELLE STATUE CON LA TECNICA DELLA QUADRETTATURA PER COMPRENDERE IL SENSO DELLA BELLEZZA PER I GRECI
	L’OSSERVAZIONE DEL PROPRIO CORPO PER REALIZZARE DEI PARTICOLI SCULTOREI CON LA TECNICA DEL MODELLATO
	LA REALIZZAZIONE DI PROTOTIPI DI PROTESI FUNZONANTI, COME QUELLE CHE USANO GLI ATLETI DELLE PARAOLIMPIADI.
	REALIZZATE CON MATERIALE DI RECUPERO
	PROGETTO DI REALTÀ:  REALIZZARE UN GIOIELLO O UN ORNAMENTO CON LA TECNICA DELLO SBALZO, AFFRONTARE DIFFICOLTÀ REALI PER REALIZZARE UN PROGETTO PERSONALE. SU ALLUMINIO E SU RAME
	LA MOSTRA DEI LAVORI DI FINE ANNO
	ORNAMENTI A SBALZO 1A E 1B BEREGUARDO
	CORONE, BRACCIALI, ORECCHINI, PETTORALI, IMPUGNATURE DI SPADE
	1A E 1B - BEREGUARDO
	UN’OPERA PER STUPIRE L’OSSERVATORE 2A-2B-2C - BEREGUARDO
	LA MOSTRA DI ARTE DI FINE ANNO TUTTE LE CLASSI - BEREGUARDO
	2A VETRATE IN CARTA VELINA E CARTONCINO

	DISEGNAE GLI ANIMALI  IN MOVIMENTO CON LE FORME ESSENZIALI
	3B COVONI IMPRESSIONISTI TEMPERA
	2B E 2C  VETRATE IN CARTA VELINA E CARTONCINO
	CARTELLETTE IN CARTOTECNICA LETTERING 3D CON TEXTURES IN STILE POP ART
	3A - 3B - BEREGUARDO
	CARTOLINE D’ARTISTA  TUTTE LE CLASSI - BEREGUARDO
	PESCI A MATITE ACQUERELLABILI 3A BEREGUARDO
	PAESAGGIO INTERIORE ISPIRATO ALL’ARTE ROMANTICA 3A E 3B - BEREGUARDO 3A E 3B - MARCIGNAGO
	testo regolativo
	LA RICETTA DEI GHIACCIOLI  ALLA MENTA
	OCCORRENTE: STAMPINI
	INGREDIENTI: SCIROPPO ALLA MENTA LATTE STECCO DI LEGNO FOGLIE DI MENTA (OPZIONALI)
	SVOLGIMENTO: MISCHIA LO SCIROPPO INSIEME AL LATTE E ALLE FOGLIE DI MENTA LAVATE.
	PRENDI LO STAMPO E RIEMPILO CON IL MIX  E AGGIUNGI LO STECCO DI LEGNO. METTI GLI STAMPINI IN FREEZER PER 8 ORE, POTRAI GUSTARLI  QUANDO SARANNO PRONTI.
	CON QUESTA RICETTA RINFRESCANTE TI AUGURIAMO  UNA BUONA ESTATE!
	GLI ALUNNI DELLA 1^ A DI MARCIGNAGO
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